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Latina, 22 aprile 2009 

 

Assessore alla Qualità Urbana 

Arch. Maurizio Guercio 

 Comune di Latina 

 

Oggetto: Corridoio Ecologico Urbano del Q4-Q5  

 

Egregio assessore Guercio, 

 

Il Comune di Latina ha intrapreso un progetto dal costo di 230.000 euro volto a riqualificare alcune 

strade dei nostri quartieri. Nel dettaglio apprendiamo che saranno piantumati  371 alberi e 

precisamente: 87 esemplari di platano; 41 di mirabolano; 75 di acero riccio; 89 di liquidambar; 5 di 

robinia pseudoacacia; e 74 di tiglio europeo. 

 

Il cantiere, aperto già da alcune settimane, sta eliminando la flora esistente che consiste principalmente 

di alberelli di robinia pseudoacacia ibridata. Noi plaudiamo alla eliminazione di questa specie 

infestante e poco adatta all’ambiente urbano ma al contempo restiamo perplessi dinanzi all’intenzione 

di mettere a dimora 5 nuove robinie. 

 

� Che senso ha estirpare delle robinie per poi piantarne altre? 

� Perché ci si ostina a piantare la robinia pseudoacacia, specie notoriamente infestante, poco 

resistente al vento e che presenta altre problematiche, quando esistono diverse specie arboree 

più adatte all’ambiente urbano? 

 

Per questo motivo Le chiediamo di rinunciare a piantare i 5 alberi di robinia pseudoacacia e di 

sostituirli con alberi di altra specie, ad esempio platani occidentali, liquidambar o una qualsiasi quercia 

autoctona. Perché non ripiantare ad esempio le bellissime sughere come quelle superstiti, giunte a noi 

prima della bonifica, fra il canale Gorgolicino e via dell’Agora? 

 

Approfittiamo della sua attenzione per ricordarLe inoltre che dopo la piantumazione occorre dedicare 

molta attenzione alla manutenzione. Non vorremmo che il Corridoio Ecologico Urbano facesse la 

stessa misera fine di Largo Cimarosa, dove nella primavera del 2007 sono state piantate 8 querce e nel 

corso dell’estate successiva ne sono state lasciate morire di sete ben 7, pervenendo ad una percentuale 

di insuccesso del 87,5%, un vero record negativo! 

 

I "cadaveri" delle querce stanno ancora lì, muti testimoni, mentre nessuno ha sentito l’esigenza di 

rimpiazzare gli alberi con nuovi esemplari, nonostante le nostre ripetute segnalazioni. Valga per tutte la  

lettera dell’8 gennaio scorso (nostro protocollo n. 1/09P) con cui avevamo segnalato a codesto 

Assessorato molti problemi attinenti il verde pubblico del Q4 e del Q5. 

 

Ci pregiamo di ringraziarLa per la Sua attenzione, restiamo a disposizione per fornire il supporto 

condiviso che Ella dovesse richiedere e porgiamo distinti saluti. 

 

 

 

 

Salvatore Antoci, presidente 

349-2247886 

salvatoreantoci@libero.it  


